


A scuola di Test: come studiare Biologia 
 

La biologia è la materia più importante ed impegnativa da studiare per superare il test di ammissione.  

 

Da molti anni, il numero di domande di biologia occupa una parte considerevole della prova: nella storia 

recente ha rappresentato circa il 30-38% dell’intero test, se si considera che, rispetto al numero totale di 60 

quesiti, erano ben diciotto le domande di biologia, portate addirittura a 23 nel 2022. 

 

Ma non è solo la quantità delle domande a intimorire lo studente! 

 

Il programma è molto vasto e trasversale: di fatto, possiamo senza dubbio affermare che la biologia 

molecolare e cellulare rappresenta solo una parte di esso, a cui si aggiungono contenuti che attengono 

all’istologia, all’anatomia, alla fisiologia, alla biochimica, alla genetica. Inoltre, i quesiti proposti nelle prove 

ufficiali sono spesso articolati e complessi.  

 

Una conoscenza superficiale sommaria non basta: per rispondere alle domande di biologia è necessaria una 

padronanza approfondita dei diversi argomenti, pertanto serve uno studio fatto di impegno e dedizione 

(che spesso può risultare vincente ai fini del superamento del test!).  

 

Quando cominciare a studiare? 
Alcuni studenti pensano che studiando gli argomenti di biologia molti mesi prima del concorso si corra il 

rischio di “dimenticare” alcuni dettagli.  

 

D’altro canto, però, il programma è così vasto che necessita di un impegno costante per un periodo di 

tempo lungo affinché lo si possa ben comprendere e cristallizzare nella memoria.  

Ma allora, quando cominciare a studiare biologia? 

 

È consigliabile cominciare ad affrontare gli argomenti di biologia quanto prima, con l’obiettivo di strutturare 

un “canovaccio” nel quale, via via, ripassando ed approfondendo gli argomenti si vanno ad aggiungere 

dettagli. Immaginiamo lo studio per la biologia come un dipinto, in cui prima abbozziamo il paesaggio 

generale, poi, pennellata dopo pennellata, andiamo a ritoccare, ad aggiungere dettagli, caratteristiche.  

 

È opportuno ricordare che il programma di biologia proposto per il test di ammissione a Medicina 

riprende i punti che vengono trattati durante la scuola superiore. Quindi, una prima valida strategia è 

dedicarsi con più impegno allo studio di questa materia già tra i banchi di scuola. Avvalendosi, poi, di un 

testo come il Manuale di teoria EdiTEST, si può ripassare ciò che è stato trattato a scuola e approfondire 

aspetti che sono stati tralasciati. 

 

Come fare a non correre il rischio di “dimenticare” gli argomenti che via via si studiano? La strategia 

migliore è affiancare costantemente lo studio teorico con la risoluzione di quesiti simili a quelli proposti nel 

concorso.  

Sono disponibili, in commercio, validi eserciziari che comprendono collezioni molto ampie di quesiti, 

talvolta raggruppati per argomenti. Nello specifico, è consigliabile svolgere ogni settimana un numero di 
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quesiti, anche esiguo, che vertano su argomenti studiati in precedenza, così da ripassare in continuazione 

ed in maniera applicativa tutti gli argomenti studiati.  

 

Chiariamo con un esempio pratico quanto detto. Nella prima settimana del mese uno studente ha studiato 

la struttura della cellula, la distinzione tra eucarioti e procarioti, i differenti organelli cellulari e le loro 

funzioni; ha contemporaneamente svolto alcuni quesiti relativi a questi punti del programma. Nella 

seconda settimana ha studiato il DNA, la sua struttura e la sua funzione. Ha poi svolto alcuni quesiti sugli 

argomenti studiati e, intanto, ha consolidato le conoscenze acquisite nella settimana precedente attraverso 

quiz relativi alla cellula e ai suoi organelli.  

 

Nell’esercitazione può capitare di imbattersi in quesiti di questo genere: 

 

I geni: 

A) determinano soltanto le caratteristiche funzionali di ciascun individuo 

B) non esistono nell'uomo 

C) determinano soltanto le caratteristiche strutturali di ciascun individuo 

D) determinano le caratteristiche strutturali e funzionali di ciascun individuo 

E) Nessuna delle altre risposte è corretta 

 

La risposta corretta è la D: il quesito offre l’opportunità di soffermarsi su quale sia la funzione del DNA e, in 

particolare, dei geni, segmenti di DNA che contengono le informazioni per “costruire” e per “far 

funzionare” delle componenti delle nostre cellule, determinando così struttura e funzione di ogni essere 

vivente. 

 

Una cellula batterica contiene: 

A) mitocondri,ma non: ribosomi, nucleo e lisosomi  

B) ribosomi, lisosomi, ma non: nucleo, mitocondri, 

C) lisosomi, ma non: nucleo, mitocondri, ribosomi 

D) ribosomi, ma non: nucleo, mitocondri, , lisosomi 

E) Né nucleo, né mitocondri, nè ribosomi, né lisosomi 

 

Anche in questo caso la risposta corretta è la D. Il quesito consente di “ripassare” concetti studiati in 

precedenza, soffermandosi sulla differente composizione tra cellula procariota e cellula eucatriota. La 

cellula batterica non presenta al suo interno organelli delimitati da membrana, quindi ha solo i ribosomi! 

 

Così facendo, ogni settimana si aggiungono alcuni quesiti di argomenti nuovi, ma si continua anche a 

svolgere qualche quesito degli argomenti affrontati in precedenza. L’obiettivo è arrivare alle ultime 

settimane in cui vengono svolti un paio di quesiti per ogni argomento studiato. 

Attraverso questa strategia, non solo si riesce a tenere via via sottomano tutto il programma, ma si ha 

anche un altro vantaggio: ogni sessione di esercizi svolti mette in luce alcuni punti di un determinato 

argomento che sfuggono oppure a cui non è stata attribuita sufficienteattenzione.  

 

Attraverso il quesito e, probabilmente, l’errore commesso nello svolgimento è possibile migliorare quella 

conoscenza: si torna quindi sul libro di testo e si approfondisce quell’aspetto su cui è stata riscontrata una 

difficoltà oppure si arricchisce la conoscenza già acquisita con un dettaglio che era sfuggito. 
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Quale affermazione sulla cellula vegetale ti sembra errata? 

A) presenta una parete rigida detta tonoplasto 

B) i vacuoli servono ad accumulare sostanze nutritive, a mantenere la pressione idrostatica e a degradare 

sostanze di rifiuto 

C) non presenta centrioli 

D) contiene plastidi, che contengono cloroplasti, cromoplasti, amiloplasti 

E)il citoplasma di cellule adiacenti è collegato tramite i plasmodesmi 

 

Un simile quesito porta attenzione ad alcuni dettagli che potrebbero essere sfuggiti. Approcciando in 

maniera critica allo studio, lo studente può chiedersi: la parete della cellula vegetale ha un nome specifico? 

Cos’è il tonoplasto? Qual è la funzione dei vacuoli? I centrioli sono comuni a tutti gli eucarioti? Cosa sono i 

plastidi? Qual è il significato di “plasmodesmi”? 

A questo punto, può ricercare sul materiale teorico le risposte a tali domande. Ciascun punto viene chiarito, 

ciascun dettaglio viene definito e posso aggiungere nuovi elementi al mio bagaglio di conoscenze.  

 

La risposta esatta al quesito proposto è la A. Attenzione: il quesito chiede di individuare l’affermazione 

errata! Il tonoplasto è la membrana del vacuolo. 

 

Come risulta evidente da questo esempio, è sufficiente un solo quesito per fare un ripasso mirato ed 

efficace di un certo argomento. Quindi la ricetta vincente è: ogni settimana svolgere un quesito per ogni 

argomento studiato, da affrontare con senso critico, analizzando ogni singola alternativa, come consigliamo 

nel libro Superare la prova a Test. 

   

L’obiettivo di un simile lavoro è duplice: da un lato, individuare la risposta corretta ad un quesito accresce 

l’autostima ed è un propulsore per la motivazione dello studente, spingendolo a continuare a studiare e a 

migliorare la sua preparazione; d’altro canto, per ogni quesito a cui non si riesce a dare una risposta 

corretta, si ha l’opportunità di individuare un vuoto, una falla, un “gap” nella preparazione e, prontamente, 

porvi rimedio, approfondendo quel determinato argomento. 

 

Quanto approfondire lo studio? Quanto bisogna essere padrone dei dettagli? 
Attenzione! Il rischio che si corre, quando si affronta un programma così vasto e corposo, è di eccedere nel 

perfezionismo. Occorre tener presente che per conseguire un buon punteggio è necessario avere le idee 

chiare su tutto il programma, accettando l’idea che ci sono argomenti per i quali alcuni dettagli sfuggono e, 

tra l’altro, non sono indispensabili per il conseguimento di un punteggio d’accesso.  

Vediamo un esempio per chiarire meglio questo punto. 

 

Quali delle seguenti molecole può essere prodotta in una cellula fotosintetica in assenza di luce? 

A.  NADH  
B. FADH2  
C. NADH e FADH2  
D. NADP in forma ridotta 
E. NADH, FADH2 , NADP+ 

 
Per rispondere al quesito è necessaria una conoscenza approfondita della fotosintesi, in cui sia ben chiaro 

cosa accade nella fase luce dipendente e cosa accade nella fase luce indipendente, quali sono i relativi 

substrati e quali sono i prodotti. Non solo: bisogna anche aver presente che una cellula vegetale, oltre a 
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possedere il cloroplasto, è munita anche di mitocondrio, nel quale avvengono tutte le reazioni studiate in 

generale per la cellula eucariota.  

 

Infatti, NADH e FADH sono prodotte dal mitocondrio della cellula vegetale; NADP è riossidato nella fase 

oscura. La risposta corretta è la E.  

 

Il quesito dal punto di vista culturale richiede una notevole padronanza dell’argomento. E’ opportuno 

sottolineare, però, che dal punto di vista “tecnico” diventa un quesito banale.  

 

Alla luce di quanto descritto nel libro Superare la prova a test in merito all’eliminazione dei distrattori, è 

sufficiente ricordare che nella fase luce-indipendente della fotosintesi il NADP è ossidato per individuare la 

chiave nell’alternativa E. 

 

Lo studente che rischia di eccedere nel perfezionismo, a questo punto potrebbe chiedersi: “è necessario 

studiare i substrati e i prodotti di ogni reazione enzimatica della fotosintesi? È indispensabile conoscere 

tutti gli enzimi del ciclo di Calvin?”. La risposta è “NO!”. Anzi, addirittura eccedere in uno studio troppo 

specifico (adatto ad un esame universitario) risulta dannoso, in quanto comporta un errato investimento di 

tempo ed energie.  

 

In termini semplici, il rischio è imparare gli enzimi a memoria (conoscenza superflua per questo obiettivo), 

ma non avere poi tempo per memorizzare i nomi di organi, ghiandole e ormoni, essenziali per la parte di 

anatomia.  

 

È preferibile svolgere molti quiz o lavorare in maniera teorica? 
Gli studenti investono molto tempo nello studio teorico della biologia, tralasciando talvolta la parte 

“applicativa”.  Addirittura, qualche studente ha raccontato che, per dare spazio ad un ripasso “orale” del 

programma, non ha avuto tempo ed energie per svolgere quesiti sui vari argomenti.  

 

Occorre tener presente che lo studio deve essere ben calibrato rispetto all’obiettivo. Ciò significa che se la 

prova concorsuale è un’esposizione orale degli argomenti, è giusto che il concorrente curi l’aspetto 

dell’eloquenza, scegliendo una terminologia adeguata ad esprimere le sue conoscenze e allenandosi a 

esporre tutto quanto ha studiato. Se, invece, la prova è un test a risposta multipla, è preferibile cimentarsi 

in quesiti e simulazioni che abituino lo studente a mettere il suo bagaglio culturale a servizio del test.  

 

In altre parole, è necessario affiancare allo studio teorico lo svolgimento dei quesiti: solo così la mente è 

costantemente allenata a elaborare le informazioni in quella forma. Infatti, spesso per risolvere il quesito 

non basta la mera conoscenza teorica.  

 

Chiariamo questo punto con un esempio. 

 

Dallo studio della biologia relativa agli acidi nucleici, lo studente ha imparato che nel DNA l’adenina si 

appaia con la timina e la citosina si appaia con la guanina (regole di Chargaff: A-T e C-G) e, quando una 

molecola di DNA viene replicata, ogni filamento che costituisce la doppia elica funge da stampo per il 

filamento neosintetizzato.  
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Un quiz che “racchiude” queste conoscenze può essere il seguente: 

 

Si consideri il tratto di DNA ATT GGC AGC CCC ATG e la corrispondente sequenza che deriva dalla sua 

duplicazione TAA CCG TCG GCC TAC. Quale tripletta della sequenza duplicata non è stata scritta in modo 

CORRETTO? 

A) GCC   

B) TAC  

C) TAA  

D) CCG  

E) TCG 

 

Le conoscenze menzionate sopra sono indispensabili per risolvere il quesito. Ma se lo studente ha già 

incontrato domande simili, approccia a questa con disinvoltura e rapidità, verificando subito il corretto 

appaiamento delle basi secondo le regole di Chargaff. La penultima tripletta del filamento stampo “CCC” 

determina una tripletta “GGG” nel nuovo filamento, invece che GCC: la risposta corretta è la A. 

 

Possiamo concludere che il programma di biologia deve essere studiato in maniera analitica e mnemonica 

come se si trattasse di un esame di diritto.  

 

Ma, allo stesso tempo, per poter avere una preparazione esaustiva, è sufficiente studiare da libri scolastici e 

dall’EdiTEST di Teoria, ma non utilizzare testi universitari complessi. Non è che sia sbagliato come principio 

studiare da un testo più ampio e completo, ma non è necessario apprendere 2000 pagine di informazioni 

per affrontare il test.  

 

O meglio è necessario avere il tempo anche per studiare chimica, fisica, matematica e logica e per 

effettuare simulazioni e di conseguenza non si può esagerare con lo studio della biologia.  

 

La biologia va memorizzata, ma in maniera ragionata. Allo stesso modo non va tralasciata la parte 

applicativa, perché solo osservando ed esercitandosi con i quesiti si può comprendere la modalità con cui 

va appresa la materia. 
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